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ART. I.DEFINIZiONI
l) La performance è il contlibuto (risultato e modalità di raggiungir.nento dello stesso) che un

soggelto o unità organizzativa apporta attraverso o la propria azione al raggiungimento delle
finalità e degli obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione dei bisolni co-erenti con Ìa
missione dell,Ente.

2) Il ciclo di gestione della performance è un ciclo integrato di definizione ed assegnazione degli
obiettivi che I'organo di indirizzo poritico-amministrativo intende perseluire, roro
monitoraggio nel tempo, la loro misurazone, valutazione e rendicontazione.

3) La valutazione della pertbrmance organizzaîiva e individuale consiste nella disamina delle
prestazioni dei settori e dei relativi Dirigenti sulla base di criteri ed indicatori previame e
dererminatì e con meîodologie idonee ala misurazione del grado di conseguimerÍo ,Jegli
obiettivi' delle competenze dimostrate e dei comportamenti professionali ed orgalizzativi. Le
valutazioni delle performance dei singoli settori e dei relaîivi Dirigenri costiruira*o la base
per Ia valutazione della performalce complessiva dell,organrzzazione.

4) Il controllo slrategico è il supporto per riorientare I'attività polirico-arnminisîrativa. attra\rerso
la valutazione della perforrnance dell'Ente vale a dire dell'impatto deil,azione di governo suicitladini' la valutazione del gladimento e dell'efficacia dell'anivirà. della straiegia e dei
compc'taurenti di goverao, e della sua coerenza con il programma di xrandato clel Sindaco.

5) Iì controllo di gestione è I'insieme delle procedure, r.iÍèrite ali,intera afìviîà dell'Ente, direftea verìficare Io stalo di attuazione degli obienivi pr.ogr:annrati e ra funzionalilà
dell'organizzazione, I'elficacia. I'effrcienza e il livello di economicità nell'attività di
realizzazione degii obiettivi prefissati. Il controllo di gestrone persegue tali finalità atraverso
I'analisi dei processi' delle risorse acquisite e della comparazrorie lra costi e quanîità e qualità
dei serv'izi olTerti.

ART. 2 _ AIvÍBITO DI APPLICAZIONE
1) il presente Regolamerlto disciplina le modalità organizzati..,e e gesrionaii delì,Organismo

Indipendente di Valutazione della performance del Comune di Trani, di seguito indicaro cori
la sigla O.l.V., istituito ai sensi dell'art. l4 del D. Lgs.27 ortobre 2009, n. 150.

ART. 3 _ COMPOSZIONE E NO\,IINA L,O,I.V.I) L'O'ru' è composto cìa lre componenti estelni all'Amministlazior:e. il possesso dei requisrtipt'evisti dal successivo articolo 4, scelti in lraniera tale da garanilr.e I'equilibrio di genere e la
necessaria presenza al suo interno di conoscenze reonco pùtiche nei campi del rnaiagemenr.della pianificazione e conrollo di gestione e della nisurazione e yalutazion"e dellapetformance delle sîrutture e del personale. Essi non devono dvestire incarictri pubblicieleitivi-o incarichi in paniti politici o in crganizzazioni sindacali owern non devcno uu...rappotli conÎinl'lalivi di collaborazione o consulenza con le plecetre organizzazioni e 1ou de..,o

^. 
aver avuto simili iapporti nei tre anni precedenîi la designazrone2) I componenti sono individuali fia i soggetîi che al.'biar-io prese'iatc istanza
all' Amrniitistrazione comunale.



3) La nomina dei cornpouenti e effettuata dal sindaco artraverso la valutazione dei curriculapresentati dai candidati iscritti neilrElenco istituiro, ai sensi deil'ar.i. 6, .;;t i e 4 del DpRn 105É016' con D'lvi. del 2i12i2016 e "Nota circolare" n. 3ssOii0l'ia*ltu ir"ria.nru o.tconsiglio dei Ministri, Dipartimento Funzione Fubbrica ufficio pef la valuiaztone dellaPerformance',. I

4) In alternaÎiva quanto-previsto al precedente comma 3). se alla data di plrbbhcazione del barrdonon risurra ancora efficace r'Accor.do di cui all'arr, L-6'comma 2, ,";"il;;;;;, del d.ìegsl.ru'. l 50/2009, come modificato dal d. regsr. w 74/2017 .r" ,"*iru a.i iot"p-"r,lir"i o 
"ff"n 

ru,udal sindaco aftraverso la valutazione -ilei 
cunicula presentati dai can6idati che abbiano irequisiti per |iscrizione aI'elenco previsro da['art. 6 der DpR nr.. r05/20ró con D.M. der02/12t2016

4 _ REQUISITI GENERALI, DI COMPETENZA, ESPERiENZA E TIITEGRITA'l) Possono essere nominati componenti de['o.I.v. i soggetti in possesso dei seguenti requisiti:a) generali:
a.l . essere cittadjno itaUano o di uno degli Srari membri dell,Unione Europea;
a.2. godere dei diritti civili e politici:
a 3' non aver riportato condanne penali e non essete destinatario di prowedimentì giudiziariiscritti ner caselrario gìudizialè. Le cause di esclusione oi 

"ui 
ar ir"r"ni* niir.ro op..u,'oanche nel caso in cuila sentenza.defiriîiva disponga l'applicazicne aetu pena su richiesta.ai sensi dell'ar. 444 del codice di procedu_a pàale;

b) dì comperenza ed espelienza:
b' l essere in possesso ài diplo*u di laurea (vecchio ordinamento) o laurea specialistica o laureamagistr-ale:
b l essere in possesso di comprovaîa.esperienza professionale di almeno cinque anrl, maturatapresso pubbliclte anministrazioni_ o aziende private, nella nrisurazione e valutazione de]laperlbnnance organizzaîi'a. e individuale, nella pianificazio,r. r,.r .o*.orù aì felon.. n.tt"programmazione finanziaria e di bilancio e ner risk rnanagelnenr;

c) di integrirà:
c'l ncir essere staîi conda:Ìrati, anche con sentenza non passata in giudicato. per uno dei reatiprevisti dal litrro secondo. titolo ll. capi: I del codice penale;
c 2 ncn aver rìponato condanna nei giudizi ai responsabiiità erariale e amrninistraîiva per dannoerariale:
c 3 lrcn esset'e stati lllorjvatanlerte rjmossi dall'incarico di conrponente dell'O.1,li. prin:a cÌellascadenza dei mandato;
c 4' ncn esseÎe stati destinatari, quali dipendenti pubblici, di uaa sanzione discipllnare super.iorealla censura.

ART. 5 _ ESCLUSIVITA' DEL R{PPORTO1' I comporrenti deìl'o r'v- p-o-rtîn9 conîemporaneamenre apparrenere a pi,i L)rganismiindipe'<ier.rti di vaìutazio'e o a Nuclei di valutazione, nei lirniti itabiliti dal decr. Legisl. ru..I65i2001 e dalla autol'izzazione delJa pr:opria Anrminisù'azione, se dipendenti pubblicr. cvvero,dalla legoìarleutazione ministeriale negli ìltri casi.
2- L'assetrza o I'eventuale conlempor:anea presenza in altli Organismi índipendenri di valurazione(o nei Nuclei preposri a'a..valutazione àel personaley dev-e essere 

"gg"* ;; dichiarazicnesotioscritta dal candidato nelle fcrme prescritte per I,autocertitìcazione.

r ) L' orgar.ii si'o r ndipen dente d i .fffi .l';I?fi ?:l"j.fgHttt

w



a' ne['ambito del processo di piaruficazione e controlro, supporta sotto un profiìo tecniccgestionale' la Giunta c9tP1J. nell'attività di predisposizione 
-ielle 

diienive e'degli obìetriviprogrammatici da attribuirsi alla dirigenza dell.Ente;b' è competente in ordine aila misrirazione e valutazicne deila performance delle singoÌe Unitàorganizzative di massima dimensione del'Ente ea ata p.oposta di varutazione aruruaÌe deiDirigenti e mette in atto, allresì, le attività di controllo strategico, tese a \ralutare l,adeguatezzadelle scelre compiure in sede. di anuazione tei fiani, dei piogiammi e ai alJi sru-"rrti oideterminazjone degri organi 
_di indirizzo poritico-'amministraìivo, ir termini ài |ogru"rr. t urisultaú conseguiti ed obiettivi predefiniti. tai attura si 

,raccordano e si ccmplimenrano, i'particolare' con le attività del controllo di gestione, svorto dalla specifica struîtura tecnicapemanenre inrerna' nei c9dLo31i 
.de'a _quale r organismo h, ii ;;;;;;i rJrii*"rra.o= 

"coordinamento, e poi con ìe.attivìtà del càilegio del Revisori, in modo da rcalizzareil SistemaIntegrato dei Controlli Inîerni;
c' svolge, nei confronîi degii.organi poritici di governo de*Ente, un ruolo di guida e supportonell'elaborazione der sistema di misurazione . uioturion. J"il. í";";;"i'.uiJ piu,ro a.ttuperformance; in particolare guidandone. .oo r*aoii propositive, ra stesura ìegli stessi eseguendone il monitoraggio continuo nel tempo e i consequenziali riorientamenti emergentì dalleverifiche periodiche;
d' monitora il firnzionamento complessivo del sistema della valutazione ed elabora una relazioneannuale sullo stato dei controlìi intemi:e- supporta il sindaco neila r''alutazio'e dei Didgenti nei limiti del vigente ordinamenro. propone
all'organo di govemo poritico la varurazione e ra [tuauurion" delre posizioni dirigenziali:f' propone ra pesarura de'e posizioni o.g*irto:tiu" 

" 
a"rte alte pàr"ssr";;rir;i-'--'g' sovraintende e verifica la\'alutazione detenninata,1ai rispettivi Dirigenti di Area,/Settore delleposrzioni organizzative e delle aite professionalità;h so\'Ì'al'ntende ai processi di misurazione e valutazione del personale e le relative premialìtà dimerito di tutto iì personaìe. secondo le previsioni dei contratri collettivi nazionali, dei contrattiintegrativi, dei regolamenti intemi ali'amrninistrazione, nel rispetto del principio di valor vzazronedel nerito e della professionaÌìtà;

i svolge funzionì di cerlificazione di cui all'arr.l 8 del ccNL der comparto Regioni - Enti Locali /-,r"del 1.04.1999, come sosrituiro d all'an.37 del CCNLdel ?2.1.2004: i;.iiij fa proprie considerazioni suil'andame-nro d"lr, ;;;";,;i fine ai ofrrire agJi o:.gani di llijlrl
direziorre politico-amministrativa utili riferinrenti p"el eventuali intenenlj di indirizzo allas'ùuttul'a;
k' comunica rempestivamente ìe criticìtà riscontrate agìi organi intemi di governo dell'Ente,nonché cura ie medesime comunjcazioni nei confronti degri organismi esterni di corfroyo:l' promuo'e e aîresta l'assorvimenro. d.egji obbiighi retatr'iltia 

"*p..""r" 
-. 

"ii;i"*!r,n c.icontrolli inrerni e del ciclo di gestione delle pertbrnlnce;
m' verifica i risurtati e re buone- platiche di promozione dele pari oppofiunità;
n. r'alida la Relazione suta performance (di cui all'an, i0 .*.,^u ì'r"t,. b der decr. Legisr. rir.150"2009 def ita annualnenle dalla Giunia che evidenzia, a consundvo, con rìferime*o all'armoprecedente, i risultati organizzati'i e-individ'aJi raggiu'ti rispetto ai singoli oli"ì,iui frog.u,rr-u,ied aile risorse' con rilevazionc ciegli eventuali siistamenti. e il bilancio di generJ realizzato);o. cura la realizzazione di indagini sul clirna aziendale volte a rilevaie:-il Iivello di benessere organizzaiivo del personale dipendente;-il grado di condivisione del sistenra di vaJutazione;

:]l]:t]: f: ot"*tte attività possono essere estese evenrualmenre anche atie società partecipate pre'iorncarico formare deta Giunta corrunare che ire stabilisce obiettivi e condizioni. 
! |

ART. 7 _ SEDE. COMPOSIZ] ON E E FI-]-NZIONAÀ,,1ENTC
I ) L'organismo Indipendenle di Valutazicne della Performance ha se<ie presso l,Ente. in viaTenetlte ir4orrico 2 a Tra:li. or'era in posiziore cii autcnomia.isperto alle strLrtture operative.

L'Organismo garantisce le sue attività in nrcdc, coltinlralivc. F-sstr cpera esclusivan:ente in



forma corlegiare in sede decisoria ed attraverso re prestazioni d,opera intelettuare rese daisingori componenti altemativamente mediànte accessi ata sede comunare o medianteeìaborazioni,hpprofondimenti in remoto, in fase istruttoria.l.l Per lo svolgimento di attivifà che non ;chi"dano ii
'oIVpuò 

riunirsi anche in rereconrerenza o vid"oclHffi'iTiffi:-,:,lil1::îi:""]1.*Tl
deve idenúficare personaimente ed in rnodo ."rro i"o,opon"nti coregati in teleconferenza ovìdeoconferenza e assicuratsi che gli strumenti informatici utilizzati consentano agli stessi intempo reaie di seguire ra discussione e di intervenire nelra trattazione degri argomenti. Lariunione si considera tenuta ner ruogo in cui si trova 

' 
presidente che poi prowederà adacquisire sul verbare re firme a'che in formato erettronico dei compone'ti l,oIV intervenuti.Il verbale firmato viene basmesso escrusivamente a mezzo pEC ar Segretario Generare esranpato ptesso la sede comuna.le.

,, 
i"".H;:,:ilJ:ffiT"-convocare 

dat.presidente e sono vatide se sono presenri almeno

Dirigenti e le posizioni *:il::T:r:*ecipare' 
su richissta dell'organismo indipendente, i

3) Il segretario Generale partecipa a e. riunioni det'organismo, su richiesta e senza diritto divoto, con funzioni referenti, nel caso in cui lorganisn.rl ,i troui a uattare di argomenti inerentila graduazione e valurazjone AeUe posiaJni Or.*nzr",, organizzative e delie alteprofessionalit4 nonché i processi di misurazione 
" 

uiutu=ion. del personale dipendente. IlSegretario Generare può partecipare, artresì, sempre senza dirifto di 
'oto, su in'ito delPresidente' in tudi gri alri casi. al fine di 

"ontríbuire a ra"cordar.e 

'attività 
dell,orV con rastl'uttura organizzativa dell,Ente.

ART. 8 - NOMINA, DECADENZA
I ) Tutti gli ani del procedimento di nomina s;;;ffi;i La nomina dei componenri ha luogotra quanti abbiano partecipato alla relativa iro"eduresindaco 

"h. 
p.o*.à. in 

'ia diretra e con modalirà or1,::l:,t::i::lbblica' 
Essa spetta al

se con prorT,'edimenro morivato. L,incarico ,"u ;#"Í;""l,:fH:fif'r':i,:"i",Jii
procedura seleniva pubblica

2) I' particorare' dovraruro essere pubbricati sur sito istituzionare der comune l,av'iso dirichiesra di manifesrazione di inreresse ata no'ninu, .r.,. aou'-.il;;r;;ii:iii o_1.ì1,",*.sette giorni, gri atti di nomina, i curricura ed icompensi dei conpcnenti 
'organismo.

3) ll Sindaco provvede a uomirare tru i .on-,poin.rrti d.r,orgunìr*o Indipendente drvalurazione' iscriîri neta fascia 2, de*Erenco ;"rr;i;, rr presidenre, Si prescinde da tarepresupposto se nel bando di indizione delia selezione ,,." ",.""-.,1,.i-*:',,::dell'iscr.izione all'Elerco nazionale 
e tton viene ríchiesto il reqursito

4) L'organisrno eregge aJ proprio i'rerno un vice presidenre co' funzioni vicarie in caso diassenza e impedjmento ciel presidenre.
5) I componenli nominati decadono per cause natumli o per ir 

'er,;ficarsi dere ipotesi diincompatibilità di cui sopra.

út

6) Costituisce causa di decadenza l.assenza
dell'Organisnro.
I plovvedimenti di decacienza sono adottat;
componente decaduto con successivo atto,
all'avviso relativo al triemrio.

ingiustiiìcara a nr, j riunioni consecutjve

dal Sindaco cle provvede alla sostituzione del
utilizzando I'elenco dei soggerti partecipanti

t)

ART, 9. DURATA E SOSTITUZIONI

5



l] L'orga'ismo dura in carica u'e ani a decorere darla data det,insediamento. ia mancataacceftazione della nomina ha efficacia ris.lutiva ex îunc. fncaso di mancata accettazione ilsindaco prov-uede a scorrele l'erenco dei candidati che han'o risposto alì,avviso.2) si appricano le norme rerative aila prorogrr, a.li;rgani amministrativi di cui agri articori2'3commal'4commal,5commal,e6dela."r.,"oli.*r"r6nraggio 
1994 , n. 293 ,convertito.con modìficazioni' da.na legge 15 tugrio lgg4, a. 444. Inîat"*o it 

"on,p*" il;;";;calcolato in via proporzionale.
3) ove si proceda ata sostituzione di un si*goro componente, ra durata de',incarico der neonominalo è limitala al tempo residuo sino alla scaienza del termiue triennale, calcolata adecorere daìla data di insediamento dell,intero O.ganirrno.

" í:lgà1[i:r1il",1:i*" 
di relazionare e p,ocedJ.-"-ad un compteto passaggio di consegne

5) L'.IV nominato in corso d'anno prowede ara vaiutazione e ara verifica der raggiungimentodegli obiettivi relativi all'esercizio finanzia.io in corso secondo i criteri di valutazione emonitoraggio in precedenza definiti. acquisendo dal precedente Organismo ladocumentazione necessaria.
6) L'olv in carica potrà ahresì essere richiesto di procedere alra valutazione e a a verifica derraggiungimento degri obiettivi rerativi ad eser"izi fina'ziuri precedenti che, per quarsiasiraglone non dovessero

ri'isitazione. operando,,il:ff::".rìffiT:",:;,, il;Tl::,,ili]iilffi1 :i::l. r'
ART, 10. COMPENSO DELL,O.I.V.l) Il compenso a;rnuo lordo previsto per il presidente è di €.12. r r 7,54 mentre per ogni altri:componente è di €. r0.097.95 anch'essi lordi annui. senza maggiori oneri a carico de*Ente.Non è previsto alcun rim

2) r cornpe'si,u,,,_o,ir.' "J;1,ìffi::*:Tî:ff;il:illliiil,.fJl;e'ze 
sripendiari deidipendenti.

3) si procede alla liquidazione dell'ultimo quadri'estre precedente alla cessazione della carica(che dovrà inglobare anche periodo di eventuale prorogatio) solo pre'ia attestazione da par.tedel Segretario Generale o, in via subordiriata, der Dirigenre competente in rnateria di personaleche vi sia stato un co'.eito passaggio di conseg'e u Ào." dell'organismo subentranrc.

ART. ] I RAPPORTI CON LA STRLTTTURA DIRIGENZIALE
I ) Per ro svorgimento de e attivìtà, ui *o-pon"oiia"ìiò.gun;.r,ro e garantiro 

'accesso 
a ru*e reinformazioni di natuîa contabile, patrirnoniale, amministrativa e operativa gestite da ciascunaArea,/Settore_

2) In panicolare' i Dirigenti sono lenuri a cotabor.are con 
'organismo 

indipendente perI'eventuale approfondimento di specifici aspetti i;rerenli la valutazione dei risuitati di cui sonodiretti responsabili. Tale coliaborazioue può essere attuata arche atrr.averso l,elaborazjone di
^. jlcuyenti, relazioni o quanto richiesro dall,Organismo stesso.3) I Dirige'ti. in caso di necessirà, possono crriedere auronomamente incontri con J,organismoIndipendente' il quale, prima di procedere alia definitiva fonnulaziorre di una 

'alutazio'e no,positiva, da rendersi in qualsiasi momenl. del procedimento valutativo, acquìsisce incontraddittor.io la valutazione del Dirigente inter.essato.

-ÀRT. I2 - VALUTAZIONF, DELL,4, PERFORI4ANCE ORGANIZZ,ATIVA



l) I Sistemi di misurazione della perfcrrnance sono stn
senri zi pubbrici e svor gonc un .uoro 

',;ffi 
i JTfi I T.TIIîH: i J .#fr:*:i;

i:i#H:i::ffi i::'"ff ,*î1""'"''l''*i"".';;;;;J*"1*,fo"n"-.*,,
2) ll Sistema di misurazione delìa performance deve esira soddisfazione e 

' coinvorgimento der ci;;d;;::ffffi::T:,t",fiffi:::i:',:i:t::;
processi di miglioramento e innovazione.

3) La misurazione delra 
:::11-::r,: 

consenîe di migriorare l,arocazione deile risorse fra rediverse strutture, premiando quelle virtuose e di iinefficienze. -quuv yu6,,y vrnuose e dr eccellenza e riducendo gli sprechi e le
4) Il Sistema di misurazione deve rendere Ì,organizzazione capace di:

;#Jfi,l,l:"-, 
una volta a regime. il sisteria c; iniividr,azione e comunicazione dei propri

" :l*1: "h. 
gli obiettivi siano stati conseguiti;. rnrormare e guidare i processi decisionalì;. gestire più efficacem,

" influenzare e uuru,*.t11" "u 
Ie risorse. che ì processi organizzativi:

" rafforzare t'u""o*rul,l.ÎÎTportamenli 
di.guppi e individui;

. i,,.o.uggi*" ii;iliffi _ff ::'"iilT? i1:H'!;";';Jljllkfi il:I1î;
ART. 13 _ VALUTAZIONE DELLA PEMORMANCEIAID]VIDUALE DELLE POSZóùJ DI VERTICEI ì L'organismo Indipendente, rurlu ,"o.tu a.iuìg.nì'."5stema di misurazione e valutazione de'aperfomrance, con cadenza annuare e *on garÀziu del contraddittorio. pr:opone la varutazionedelle perforrnance individuaìi ,'ei Dirigend *iu,;u, urr,"r"rcizio di rifèrimento. .l.alevalurazione a'viene sulra base di una r.h;;;;.oi;;;va per ciascun Dirigente.2) La valutazione del personale incaricato al .lr".i"ri "aìlgenziali 

è finalizzataalÌa deÍinizionedeì pun.teggi delle schede finali di valutazione ;;;;
che costituiscono base di calcoro per i" dirr,ib;;;;" J,lJ.Tiiiî":ffismo 

indipendente

3) lJ documento di valutazione amruale della perfcrmance individuare si arliccla in una rerazicneov'er-o in schede, co.cementi ra vaiutazione dei risuhati, re co'rpetenze dimostrate e jcomporlamend professionali ed organizzativi dei Dirigenti dei senori.I punteggi delle schede fina.li di valutazio"" 
^^r";;;icosriruiscono base di carcoro peL ra aist,iuuziil;;J,iJ,ìlli;',^îi:1:T:"TiiH.?:

., ele;nenti di supporro per. l,assegrazione, conferma . ,."r;;;":;:','::::,:, ",i":* o j.
*) 

1',1L 
varutazione a.r'i"g*,'.io Gener.are. o'0."0"","',1,^ l"oJ:tr^jl*?"1;TJiíii;,.,..odell'Interno. ed ir cui rappoúo di se^,izio 

"o,, 
;t co*un. si incardina a seguito dela nomi'ada parte der sindaco, da cui ir Segr-etaiio oto""o. n,"ri""armenre ai sensi der,art. 99 Tuer,pro'vede ir Si'daco ccn propdo atro con ;t ,.,ooor," r.i|urga'ismo Indipendente, in sede dicompressi'a vaiurazicne der. rendimenro d.r l;gr";u;; Generare in rejazione are funzicnisvolte in via ordi:raria ,0, .:lî1,::1r":" ol ir:tr;;;; ;uridico amministr.ativa nei confro'ridegli organì dell'ente in ordine alla conforurrrà ciel'azion"e giuridico- arnminìslrativa aJre leggi,ailo statuto" ai regoramenti, di partecipazion. .",, r""ri""; consurtive, referenti e di assistenzaalie riunio'i del consiglio comunale e delJa gi,nta. *,.j.a u quele urter.iorì esercitate ai se'sideli'arr. 97 colura 4 lert. d) Tuell.

ART.I4 . VALUTAZIONE DEi RISULT-ATI DEI R-bSPONSABILI DI P.O.I ì L'o.ganisnro può pa;recipare ar processo ,,,"r"i* r.-o ìerie pcsizioni or.ganizzarive e derÌeal:e p:ofessic'alità Cr comperen.u A"; Ou;g.,_;. .ì, ,,"r,.u" di c_resr,ulImc. 
- - :



2) Le valutazioni così o
ossetrodi"-,."o"o"llJ"'i',,d.i1,1=i'i.f.Xp:::'ì:::ru,:;liiiil';;irl"*í
un giudizio sulle prg51s2i6n1 rese. Di essa ne sar.à infolnata la Giunta.

,,,,., ..1^1I-], 
_ cotu1plTi. uLrERloRr DELL'ORCAIt) L'organismo parrecipa, arrresi. ara varutazione 0.,,. J]Ì#_9I,DIPENDENTEsupporando i singoli Dirigenri ,rar'.ruuo*.io*;;ij"ttot-*ce delle altre risorse umarie

al fine di garantire omogeneità 
"a 

oui.ttiuita ai;"ìr- 
comune rnelodologia di valutaeione

ed in rinea coerenre .o,i' si.,"o,u o, .nì.".u',"r. _;"":::_::] 
*:î:nti del personare tufto,

per gli stessi Dirigenti. -- -' "'rrur."ru,c c valulazlone della performance adoftato
2) Nel processo di Valutazit

dipendenti, t,olV ha 
","#: 

1lt" 
Posizioni organizzative, delle alre professionalità e dei

soggetti inreressari *,." ',1 ;.lL'ffi,T:H:5::::*,: ai 
"ont,aiino,i" ","*.,. o^,

;iilii:tffi:";;;Ì;:"Y;;;il;:il*;H:':;";.''::il:'$ìff :H"T:i

I ) L'o r gan i smo'" o'il1"1.'"1 
". 

:ITrt"?YY: l:YI, u rvt oDA Lr rA'
opporruni rappori con gr i artri soggetti ;;il;,t:"fi:". ".T,:ffi j"|,:,:t 

;r:::,,1; 
_jl

esercizio de'a propria a]]r!iri in 
";*";;";;;to indicaro nelÌe disposizioni di cui al

presente Regolamenro, avendo cura di ,rrj;;;;soggeti della vaÌutazion. rrr" i,lj 
^" 

-:Ì]:::* 
comunque il dilitto di informazione ai

Dirigenti. 
one' Tale fine e raggiunro un.h. .ùiunt. .1rit"t o*i'che con i

2) Può.inoltre awalersi, a richiesta, di dati ed elaborazisen,izio Finanziario. 
q1 udu su etanoraztcni prodotti daì Servizio personale e dal

" LlJll,:":'JffJiJr'.,':.::'j:?L,:ì,1,';,""';1;; i1'.":'".: 
r'crganismo ìndipendenre /-,,,.,,

a) i programmi, gli obiettivi. le priorità e ,. O,t"' 

t t"r'"tt'' elementi: / i' l!'i
po.litìca; ' 

5rr .,urcruvr' te pnontà e le direttive generali degri organi di ot*.ro", ( i7i,!,
b) i programmi di lavoro annuali e di atrività delle a,.. À-r -^_-.:_: 

'J '.c) 
::Hfiil:"'";'o'," u-uo. ul,.#:""t:hffi:J;:;il,..';"fiilff;; 

.,
d) il bilancio delle risorse finanziarie e delle r.c) everruajrnerle ,,r, ,.";.;- ,:'.:' " ":.'" 

rlsorse strìrlllellrali assegnale;

ritenga di trart 
una relazione inrermedia ed.altre in il;ner:e clre .ir"* Dirlg".rt"

a,ro sraro di u.]!fierc 
alì'orsanis'ro ildipendenre e a|a ciuntaó""1*1,.'r" 

".0r""osracorino ,,;il1f:H:,|:|.,||,:Tri.p.gramnrati ed u-eli e""nruali,',n.-o,, .'.'",',.
ù relazicni annuali redafte ariS.gr-"','*i" Cenerale:4) CIi eieme,ri di riÍèrinenr. 

",,; ;, -.-::::::-''" "tn
p,el,enliva artra'erso 

', 
ili"",lil,.l'.1T:::lH:l'T:,.i"_:::: essere predisposti in via

norlché porlati a colloscenza dei Dirigenti: 
ialutazÌolle ed apprcvati dalla Giunta,

5) L'o.ganismo riferisce perio.dicame'rJ .d ar*"no una vorîa a'aruro alÌa Giunta comunare sui: isuliati della pr.opria atrjvità 
" 

può p,=r.n,ur. il ;r;
ffl'-.',,T,1.::" 

ti orÈire arra Gj'ntu,r",,uìtiffi;-"*.T:T:,T1iilil,"J1ffi:::::Xt:
6) Eiabora una pioposta di valutazione fi'are. pre'io conrradditiorio conre specificaro aipt'ecedenle an i2' 

'a 
quale si a'icoia t" *r r.i.i'"ìr""on,.n"n,* ra rraiutazione dei risurrati e

o

Ia 
.r,'alutazione 

delle pres.razioni dirigenziali ed evenrordine all'andam"nto d"ttu g.rtione amministrativu, '*tt 
interpretazicni e suggeri'renti in

7) La Giunta comunale' esaminata la proposta ai.u ur precede'te ccmma con apposita

fr?,il1i:?o?,lH,f;,valutazione 
n"4.. N.r "*".i" *, ra Giunta intenda discosrarsi da

conrro,,osharegico"*i_t'ji1r;f:ffJi'JJ,:,::ii1;*ffi:"rilm:::;:::.,,x,:
con detetmina del Responsabile del personal.. coplu della valutazioae finale 

'iene
comunicata a ciascun Dir.igenr" 

" 
inr".i,u'""i."'rlioiur"i"olo personale.

1) Il controilo di c.,rio,,ST;:],:'9-9llRolto DI GESTIoNE

comnra 4 dei D r gs 267i2ffi''jn,:T:"',fî,;ilffi"ff ffi::T,î;ilil:""'ntemi 
ex art. r 47

' *i:,ff-il:'J'il:tff#t al fine di 
"''o""" ""*ui"ara, inre$ara ed efficace dei controili

srrurura intema e 0., ,oln. .lt 
orientamento, progettazione strategica e formazione della

. deu'autonom," ;r;;;.-"1",::r"fiTJ:ff'""j**.T:::li:::*"""' o*l"iì'"o.n"
3) L'organismo' con una conti.ua azio'e ,t ú;, ;;;gia e di riorientamenro nei confrontidella struttura tecnica permanent" int"_a f,r"pou" ui"oio"Uo di gestione:a) supporta la predisposizion" dl *;i;; il 

"eriato 
di cbietrivi con riferimento aÌ

;i:X1ilJrrJg;;::.der Sintraco,.,o".,["rr," unico di p-g.u__-i"ì. . 
"rb) sovraintende alla definizione di parametri finanz.

::i; Hil1,#o". - ou *," i;". ,.', ;.ffi :H::t""T,lJilJillìl*#Tjl!
c) coadiu r,a la definizì

intermedii 
one deìla mappa dei prodotti e serviz,; erngali agli Lrtentr finaii ed

dJ suppona ra niisurazione e la rirevazione contabire dei pr.oventi e costi re,ativi aj ser'jzj. erogari e il monitor.aggio del loro andam.n,o n"i ,Jrr*o,e) suggerisce la messa in atto di azioni con.eftive:íì assiste ia struttur.a Ìe
ne,,astesura,.,_*,1îÉ{'"xTHhiT:il:SHT,y}i:,::l j:,}Tjl,i:ì,"jil
riferime''0, ai sensi det'ar1. I gg-bis der t*f ;"; ru ,uu .u.."rriuu rrasmissior:e agri_ amminislratLrri, ai Dirigenti e alla Cone 0., C"ri, 

^

Sar^an-ro inortre individuati sisremi di rnisurazione 
"-i.uiu,urton" dela perfonnance de*Ente

!rre! a rìlevare la con-ispondenza dei ser.,,izi 
" 0., O"ì,quaniirarj'i. ,.,"h. utr,u"iso;;;;,:l'j:::":'l ,0."' 1"'; 

ad oggettivi standard quari-
perfomance) *".,r..i,*,,,i;,,H,.JJii:,[TJ::,ji:i"j;:::11'.::::,:il,:]-onioì",r"

ART. I 8 - D]SPOSIZIO\I FNALI E TRA\SITORIEL Intero ciclo di resrione della performan.". outta i"roaorogia alre risurtanze finair.
l:ff.""::;..fi,Ì..,f;;*t'"tu "osut'' 'u'i o'ooti"'" sui sito inte'ret der Eirte

./ ì ,ì

lr:li]ll í,i I

tuu
'J\

4)

r)

2) Per quanto non prevrslo dal presente
conrmtti colleltivi e i regolamenti di
specifìcire ntaierie.

RegoJamento si applicano le disposizioni di legge. i
organrzzazione, di ccntabilità e quelli vigenri neiie

3) ll plesente R.egolarrento ir
ex art Ì47 der D Lgs 2671;flJi"liil,liiii)*,];:,;,ffiffiffffi.,:,.i:1,::,iJHì,::;





confliggenti. A decon

111ersi 
ab."r"," u *.;'":"dJ:f,j:h1*j:'ff[ii]lg:: deì. p,esenre Regoramento. è da

;3illi,,.:ffiT[,:h:ll*#:;J:il:,,1"",:rff . 

ji""ffiHTi;#,"',*,:Í

i) ll presente Regoramento. 
ART' 19-ENTRATAINvIGoRE

conîestualmenre ;il;;.avente natura di atto di organizzazione inîema, entra in vi gore
permanentemenre sul sito ,r,,11lllà {1". deliberazione di
conrrollari,,. ituzionale aar'."i.,i"* ilìi . 

approvazione, e sarà oubbtiiaio
.nk *Arruninistrazione 

traspàrente/enti

10


